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TRAMA

ATTO I 

Il tenente Pinkerton ha negoziato con Goro, mediatore 
matrimoniale, di prendere in sposa Cio-Cio-San (Butterfly).  
Il matrimonio è imminente e Pinkerton ispeziona l’abitazione 
prevista dal contratto matrimoniale. Goro presenta Pinkerton 
alla servitù, tra cui troviamo Suzuki, fedele servente di Butterfly. 
Mentre Goro descrive a Pinkerton come si svolgeranno le 
nozze, il Console americano Sharpless fa il suo arrivo. Egli e 
Pinkerton brindano all’America (Dovunque al mondo… America 
forever). Sharpless chiede al tenente se ciò che prova per Butterfly 
non sia solo mera infatuazione; Pinkerton non ne è sicuro 
(Amore o grillo), ma intende possederla nonostante sia conscio 
che potrebbe rimanerne ferita. Sharpless, preoccupato per il 
futuro di Butterfly, prova a dissuadere Pinkerton dal prenderla 
in moglie. Pinkerton risponde brindando alla “vera” moglie 
americana che sposerà un giorno.

Goro torna per annunciare l’arrivo di Butterfly e dei suoi amici 
(Quanto cielo! Quanto mar!). Sharpless chiede alla giovane della 
sua famiglia ed ella risponde dicendo che sono caduti in disgrazia, 
motivo per il quale le donne sono state costrette a diventare 
geishe per il proprio sostentamento; sua madre parteciperà al 
matrimonio, mentre suo padre è deceduto. Ufficiali e parenti 
fanno il loro arrivo. Butterfly mostra a Pinkerton i propri 
averi, ad eccezione di quello da lei considerato più sacro. Goro 
svela al tenente di cosa si tratta: un pugnale dato dal Mikado 
al padre di Butterfly affinché si suicidasse, ordine a cui l’uomo 
obbedì. Butterfly dice a Pinkerton che, per il suo bene, ella dovrà 
convertirsi alla religione cristiana, decisione che non ha ancora 
comunicato alla propria famiglia. 

Il matrimonio ha luogo con una breve cerimonia. I 
festeggiamenti vengono però interrotti dallo zio bonzo di 
Butterfly, che rimprovera la ragazza per aver rinunciato alla 
propria religione con manforte di tutta la sua famiglia. Adirato, 
Pinkerton ordina a tutti di andarsene. Rimasto solo con 
Butterfly, Pinkerton prova a confortare la sua sposa e, al calare 
della notte, la porta a casa (Viene la sera).

INTERVALLO

ATTO II

Sono passati tre anni e Pinkerton è stato richiamato in patria. 
Butterfly e la fedele servente Suzuki vivono ancora nella dimora 
nuziale. Nonostante la scarsa disponibilità economica a cui 
fanno fronte, Butterfly si rifiuta di credere che Pinkerton l’abbia 
abbandonata e dice a Suzuki che un bel giorno egli tornerà  
(Un bel dì).

Sharpless e Goro la visitano e le dicono di aver ricevuto una 
lettera da Pinkerton. Butterfly è presa da un tale entusiasmo 
che il Console non ha la possibilità di comunicarle il messaggio 
per intero. La giovane informa Sharpless dei tentativi di Goro 
di farle sposare un altro uomo e, in presenza del Console, ella 
rifiuta la corte dell’ennesimo spasimante, il benestante principe 
Yamadori. Goro annuncia che la nave di Pinkerton è sul punto 
di arrivare e Yamadori se ne va.

Sharpless tenta di leggere il resto della lettera di Pinkerton a 
Butterfly e prova a convincerla a unirsi in matrimonio con 
Yamadori. Ella risponde mostrandogli il figlio avuto con 
Pinkerton, la cui esistenza era ignota sia a Sharpless che a 
Pinkerton stesso. Qualora Pinkerton la abbandonasse, Butterfly 

avrebbe solo due opzioni a propria disposizione: diventare 
una mendicante o morire (Che tua madre). Sopraffatto dalle 
emozioni, Sharpless se ne va promettendole che metterà 
Pinkerton al corrente del bambino.

Suzuki fa entrare in casa Goro, il quale ha diffuso in tutta 
Nagasaki la voce che Butterfly abbia un figlio senza padre. 
Vediamo la rabbia di Butterfly placarsi. Con un colpo di 
cannone, dal porto viene segnalato l’arrivo di una nave; 
Butterfly la riconosce: è l’imbarcazione di Pinkerton. La donna 
addobba la casa per festeggiare il suo arrivo e chiede a Suzuki 
di riempire la stanza di fiori (Scuoti quella fronda di ciliegio), per 
poi indossare il suo abito nuziale e attendere l’amato.

ATTO III

Dopo aver aspettato invano tutta la notte, all’alba del giorno 
seguente Suzuki convince Butterfly a riposarsi. Sharpless 
giunge alla dimora della giovane accompagnato da Pinkerton 
e da Kate, la moglie americana del tenente. Suzuki comunica 
a Pinkerton della fedeltà osservata da Butterfly e di quanto 
la giovane sia felice del suo ritorno. Sharpless, tuttavia, dice 
a Suzuki di aver bisogno del suo aiuto: la servente deve dare 
a Butterfly la brutta notizia e comunicarle che Pinkerton 
ha preso un’altra donna in sposa. Insieme, i due dovranno 
assicurare un futuro sereno al loro figlio (Io so che alle sue pene). 
Pinkerton dà a Sharpless una somma di denaro da consegnare a 
Butterfly e, con grande difficoltà, se ne va senza parlarle (Addio, 
fiorito asil). A Suzuki viene lasciato l’amaro compito di rivelare a 
Butterfly tutta la verità.

Kate Pinkerton chiede di poter portare con sé il bambino 
in patria per poter prendersene cura come si deve. Butterfly, 
mantenendo la propria dignità, risponde dicendo che affiderà 
il piccolo a Pinkerton solo se egli si presenterà a casa entro 
mezzora. Dopo che i visitatori se ne sono andati, congeda 
Suzuki e si prepara per il rituale di suicidio. Suzuki fa entrare 
il bambino nella stanza e Butterfly gli dice addio (Tu? Piccolo 
Iddio!), per poi togliersi la vita. Pinkerton viene udito mentre 
chiama il nome della donna.
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